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Bergoglio protagonista del Grand Reset
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Splendida foto: Schwab che presenta la Rotschild a El  Papa

L’ICONA DEL NUOVO ORDINE MONDIALE

MAGGIO 9, 2023 – By REDAZIONE

Come il vescovo argentino ha contribuito al Grande Reset

Intervista di Andrea Cionci ad Armando Savini

Nonostante il mainstream eviti in modo “chirurgico” la questione, da ormai due anni si è
chiarito il mistero sulle presunte dimissioni di papa Benedetto XVI. Costretto a togliersi di
mezzo dai poteri mondialisti e dalla fronda interna detta “Mafia di San Gallo”, Ratzinger
ha applicato un geniale piano antiusurpazione pronto da decenni. Con la sua Declaratio
dell’11 febbraio 2013 ha semplicemente annunciato che dopo 17 giorni i cardinali lo
avrebbero inconsapevolmente posto in “sede totalmente impedita”, status canonico
alternativo alla sede vacante nel quale egli stesso è rimasto il vero papa ed ha scismato
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l’antagonista Bergoglio. L’intera questione è riassunta nei due documentari già pubblicati
su “Libero” e “Byoblu”, che meglio illustrano lo scenario descritto con i relativi
documenti: “Dies Irae” (QUI) e “Intelligenti pauca” (QUI).  

Tuttavia, l’antipapato in corso ha i suoi costi, dal punto di vista culturale, spirituale e
perfino economico. Ne abbiamo parlato con il prof. Armando Savini, economista e
studioso di esegesi biblica, già autore di un fortunato volume intitolato “L’ultimo anticristo”
(QUI) e del gruppo Telegram https://t.me/chaosmega.

Professore, la presenza di Bergoglio sul soglio di Pietro, oltre a influenzare
spiritualmente più di un miliardo di cattolici, quali ripercussioni ha avuto e
continua ad avere sul piano geopolitico mondiale?

Credo che la presenza di Bergoglio in Vaticano abbia grandi influenze sugli assetti
geopolitici ed economici mondiali. Questo perché Bergoglio ha fatto una scelta di campo
ben precisa: ha contratto un’alleanza con i maggiori esponenti della finanza
internazionale e con le élite del farmaco che, in questi ultimi anni, hanno fortemente
condizionato le scelte politiche di ogni Paese, svuotando, di fatto, le democrazie di quei
diritti che una volta erano ritenuti fondamentali e, dunque, inviolabili. Uno dei primi Stati a
violare il diritto naturale è stato proprio lo Stato vaticano, il quale ha operato da apripista
nell’ambito delle politiche pandemiche (obbligo vaccinale e green pass!), seguito
dall’Italia. Porsi come guida morale dei sedicenti guardiani del Capitalismo Inclusivo è
una scelta di campo molto chiara: vuol dire appoggiare il nuovo socialismo capitalistico
globalista, sintetizzato nello slogan di Davos «Non possederai nulla e sarai felice». Nel
2014, Bergoglio inviò un messaggio al WEF (World Economic Forum) tramite il Card.
Peter Turkson, dove esaltava l’approccio inclusivo (QUI), principio incarnato l’8 dicembre
2020 nel Capitalismo Inclusivo e che lo vede «guida morale» del «Consiglio guidato da
un nucleo di leader globali, noti come Guardiani del capitalismo inclusivo», leader che
«rappresentano oltre 10.500 miliardi di dollari di asset in gestione, aziende con una
capitalizzazione di mercato di oltre 2.100 miliardi di dollari e 200 milioni di lavoratori in
oltre 163 Paesi» (QUI). Nell’enciclica Laudato si’ emergono altri segnali molto chiari che
confermano questa scelta di campo. Al par. 193, con una certa ambiguità tipicamente
gesuitica, si parla di «sviluppo sostenibile» e della necessità di una decrescita: «È
arrivata l’ora di accettare una certa decrescita in alcune parti del mondo». Decrescita,
però, vuol dire deindustrializzazione, riduzione della produzione e dei consumi e, quindi,
disoccupazione, condizione economico-sociale che intacca la dignità dell’uomo. La
risposta adeguata all’inquinamento non è la decrescita ma l’internalizzazione delle
esternalità negative, cioè, l’iscrizione nel bilancio delle grandi aziende multinazionali dei
costi sociali e ambientali generati dall’inquinamento da queste prodotto. Il tema della
decrescita – rilanciato qualche anno fa da Serge Latouche con La scommessa della
decrescita – è stato coniato negli anni Settanta dagli economisti del Club di Roma, noto
think tank di ispirazione neomalthusiana, i cui principii sono alla base del Great
Reset implementato dal WEF di Davos e dai suoi Young Leaders infiltrati in ogni Paese,
istituzione con cui Bergoglio sembra aver stretto forti legami. La tesi di fondo del Club di
Roma può riassumersi così: la crescita esponenziale della popolazione e lo sfruttamento

https://www.youtube.com/watch?v=oxaW6Yd5oDM&t=243s
https://www.youtube.com/watch?v=_4qEahnOJLU
https://www.youcanprint.it/lultimo-anticristo/b/48bde940-9978-5388-a619-9684ba2b9b7b
https://www.youcanprint.it/lultimo-anticristo/b/48bde940-9978-5388-a619-9684ba2b9b7b
https://t.me/chaosmega
https://www3.weforum.org/docs/WEF_A_Partner_in_Shaping_History.pdf
https://www.inclusivecapitalism.com/news-insights/the-council-for-inclusive-capitalism-with-the-vatican-launches/).
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delle risorse associato porteranno presto ad una caduta dello sviluppo entro i prossimi
cento anni (siamo nel 1973!). Di qui la necessità di moderare i tassi di sviluppo
demografici e industriali, al fine di garantire un equilibrio globale che possa soddisfare
equamente il potenziale umano di ognuno. In tale contesto, il concetto di decrescita si
apre alla riduzione della forza lavoro sia in chiave occupazionale che demografica.

Che tipo di legami ci sarebbero tra Bergoglio e Schwab?

Filosofici e teologici, oltre che fraterni. Sembra sussistere una vera e propria comunione
d’intenti tra Bergoglio e Schwab. L’ex arcivescovo di Buenos Aires e il teorico
della Quarta rivoluzione industriale sono entrambe “figli spirituali” di Dom Hélder Câmara,
allora vescovo di Olinda e Recife (Brazile). Câmara era chiamato il “vescovo rosso”. Fu
uno dei padri della teologia della liberazione, ossia il marxismo in teologia. Klaus Schwab,
durante un’intervista, disse che rimase folgorato dal suo incontro con Câmara, definendo
quell’incontro “cruciale” per la sua vita. Racconta: «Le faccio un esempio che per me è
stato probabilmente un momento cruciale della mia vita. Ho viaggiato per la prima volta in
Brasile, ho incontrato un sacerdote che all’epoca era conosciuto come il sacerdote dei
poveri, il suo nome era dom Hélder Câmara» (QUI). Nel 1974 Câmara fu invitato al World
Economic Forum, dove invocò una maggiore responsabilità sociale e una distribuzione
più equa della ricchezza. Bergoglio si è spesso richiamato alla figura di Câmara (QUI),
dando addirittura nel 2015 il suo placet per il processo di «beatificazione». La teologia
della liberazione è stata sempre avversata dalla Chiesa, in quanto alcune sue tesi si sono
mostrate erronee e pericolose. Ed oggi vediamo con maggiore chiarezza dove ci stanno
portando questi errori: verso l’ateismo panteistico e il totalitarismo. Dal marxismo in
teologia al liberismo in teologia, il passo è breve. Liberismo e marxismo, per quanto
possano sembrare differenti, non sono altro che le due facce della stessa medaglia.
Entrambe sono affetti da un messianismo materialistico ateo che fa dell’uomo il dio di se
stesso, un dio senza Dio, oltre che dalla stessa idea di progresso e dalla medesima
visione positivista del mondo. Non stupisce, dunque, l’appoggio di Bergoglio sia alle
posizioni di Câmara sia a quelle di Davos e al Capitalismo Inclusivo delle élite finanziarie,
tra cui Rothschild, Rockefeller, etc., una volta considerati i grandi oppositori occulti del
cattolicesimo. Anche dal punto di vista geopolitico, per quanto Bergoglio si sia mostrato
disponibile ad una mediazione per la crisi ucraina, ha sempre criticato aspramente Putin,
prendendo le difese dell’Ucraina, fino a baciare la bandiera ucraina della Centuria
Cosacca di Maidan – l’unità di combattenti nazisti che incendiò di violenza piazza Maidan
nel 2013-2014 – e a inviare una propria nave per riportare a casa i militari NATO insieme
al battaglione nazista Azov. Si trattava di circa tremila persone rintanate nelle acciaierie di
Azovstal, che i russi volevano stanare con le idrovore.

L’azione politica di Bergoglio quanto incide sui progetti globalisti di Davos? Le
politiche pandemiche, lo sviluppo sostenibile, l’Agenda 2030 e le politiche green,
quanto devono il loro successo al vescovo argentino?

Credo che tali politiche non avrebbero avuto vita facile con Benedetto XVI. Nel suo
discorso del 19 gennaio 2013, disse: «Il nostro tempo conosce ombre che oscurano il
progetto di Dio. Mi riferisco soprattutto ad una tragica riduzione antropologica che

https://rumble.com/vldph5-davos-in-the-catacombs-klaus-schwabs-secret-vatican-connection.html?mref=23gga&mrefc=2
https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2016/05/16/0352/00815.html
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ripropone l’antico materialismo edonista, a cui si aggiunge però un “prometeismo
tecnologico”. Dal connubio tra una visione materialistica dell’uomo e il grande sviluppo
della tecnologia emerge un’antropologia nel suo fondo atea. Essa presuppone che l’uomo
si riduca a funzioni autonome, la mente al cervello, la storia umana ad un destino di
autorealizzazione. Tutto ciò prescindendo da Dio, dalla dimensione propriamente
spirituale e dall’orizzonte ultraterreno. Nella prospettiva di un uomo privato della sua
anima e dunque di una relazione personale con il Creatore, ciò che è tecnicamente
possibile diventa moralmente lecito, ogni esperimento risulta accettabile, ogni politica
demografica consentita, ogni manipolazione legittimata. L’insidia più temibile di questa
corrente di pensiero è di fatto l’assolutizzazione dell’uomo: l’uomo vuole essere ab-
solutus, sciolto da ogni legame e da ogni costituzione naturale». Riduzione antropologica,
materialismo edonista, prometeismo tecnologico, antropologia atea, politica demografica,
manipolazione legittimata, uomo ab-solutus. Sono i tratti caratteristici della visione liberal-
globalista di cui il World Economic Forum di Davos è espressione e di cui Bergoglio è
guida morale e immagine sintetica nella Chiesa cattolica.

Perché le élite globaliste potessero attuare il loro progetto era necessario che sul soglio
di Pietro salisse un grande umanitario, atlantista, europeista, pacifista, salutista,
vaccinista («Vacunarse es un acto de amor», «negazionismo suicida»), ecologista,
ecumenista, filonazista (?), liberal-marxista, amico dei potenti e sostenitore dei diseredati,
ardente attivista sociale pro-gender, giustiziere contro ogni sorta di fondamentalismo
cattolico, inclusivista a 360°, teologicamente liquido. In altre parole, era necessario un
vescovo woke che potesse far implodere la fortezza nemica dall’interno. Sembra che tale
progetto fosse stato pensato già negli anni Settanta.

Nel 1973, alcuni studiosi del MIT, su richiesta del Club di Roma, pubblicano il
volume Toward Global Equilibrium, tradotto in Italia dalle Edizioni Scientifiche e Tecniche
Mondadori, con il titolo I limiti dello sviluppo. Verso un equilibrio globale. Il libro riporta le
possibili soluzioni per arrivare ad un nuovo equilibrio globale sostenibile. Al cap. XIII del
libro, Le chiese di fronte alla transizione dallo sviluppo all’equilibrio mondiale, Jay W.
Forrester affronta il tema delle alternative etiche compatibili con il nuovo modello di
sviluppo e la necessità che le chiese cristiane adeguino i propri principi allo sviluppo
sostenibile proposto dal Club di Roma, data l’importanza che i codici religiosi hanno nelle
società. Innanzi al presunto sviluppo esponenziale della popolazione mondiale, secondo
l’autore o le chiese evolvono, adeguando i loro principi di lungo periodo alle presenti
necessità del nuovo equilibrio globale e reinterpretando i principi biblici attraverso
un simbolismo figurativo, o sono votate a sparire nell’inutilità(1). Di qui, l’unione delle due
torri.

(1) “La civiltà umana si trova in una fase di transizione tra lo sviluppo esponenziale del
passato e una qualche futura forma di equilibrio, la cui natura peraltro dipenderà dalle
azioni intraprese nell’epoca presente. Queste azioni sono determinate dalla mutua
influenza tra le forze sociali e il sistema di valori che condiziona le nostre reazioni alle
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pressioni insorgenti in tutto il mondo. Se le chiese dovranno esercitare un’influenza, sarà
attraverso questo sistema di valori che opereranno”. (I limiti dello sviluppo. Verso un
equilibrio globale, p. 411)

“La religione cristiana si è sviluppata nel contesto di una particolare dinamica del nostro
sistema sociale: sulla superficie della terra la popolazione era scarsa, l’espansione
geografica era ancora possibile, l’umanità era debole in confronto alle forze della natura e
l’esplosione della scienza era ancora di là da venire. In tali condizioni, i valori del
cristianesimo si accordavano efficacemente con la sopravvivenza e l’espansione sociale.
In effetti, la religione cristiana è portatrice di un sistema di valori che esalta lo sviluppo:
essa impegna l’uomo a dar prova di zelo missionario, e gli dà il diritto di signoreggiare
sulla natura. I valori del cristianesimo vennero interpretati nel senso per cui diventava un
dovere diffondere sulla faccia della terra il popolo eletto da Dio e la sua religione. I
seguaci di questa religione sono stati portati a sentirsi responsabili del benessere degli
altri uomini: il che si traduce nell’obbligo di proteggere gli altri da se stessi, dalle
restrizioni di altre religioni maggiormente orientate verso l’equilibrio, dalle vicissitudini del
rapporto uomo-natura. In breve, il cristianesimo è una religione di sviluppo esponenziale.
Lo sviluppo esponenziale non può continuare indefinitamente: inevitabilmente si
genereranno fortissime pressioni interne tendenti a bloccare la crescita”. (Idem, p. 422)

“È possibile riscontrare nel cristianesimo un adeguato grado di reattività che consenta di
interpretarne e modificarne i principi? Si può trovare la maniera adatta a riformulare ed
estendere i principi religiosi in risposta alle pressioni che insorgono quando tali principi
manifestano la propria inadeguatezza? Esiste qualche procedimento in grado di
anticipare i cambiamenti sociali in modo tale che la modificazione possa essere avviata
prima che la divergenza tra vecchi valori e nuova realtà si sia approfondita al punto che la
società respinge i principi stessi? A differenza della costituzione americana, la Bibbia non
contiene alcun processo che preveda esplicitamente la revisione e l’aggiornamento, e
non vi è la possibilità di introdurvi nuove vedute corrispondenti alle nuove modalità di
comportamento emergenti nei nostri sistemi sociali. Senza questo processo di revisione,
la discrepanza tra le vecchie dottrine e le condizioni moderne è stata evitata mediante
una reinterpretazione degli antichi principi. Così, la società passa dall’adesione letterale
delle parole al simbolismo figurativo, che è più flessibile e suscettibile di più ampie
interpretazioni. Gli antichi valori vengono in parte respinti, ma in parte vengono
reinterpretati e portati ad adeguarsi alle necessità del momento. Così, senza un adeguato
sistema di valori durevoli, la società incomincia a vacillare”. (Idem, p. 423)

“Nell’insegnamento delle chiese spesso è implicito che il giusto va inteso in senso
assoluto, senza concessioni al compromesso, indipendentemente dal futuro al quale si
volge lo sguardo. Questo è un errore, giacché generalmente una linea d’azione che
presenti prospettive favorevoli per una breve scadenza comporta conseguenze negative
a lunga scadenza, e viceversa. Un’azione che sembra giusta al presente può dimostrarsi
sbagliata ove se ne considerino anche le estreme conseguenze. Così le chiese, avendo
fatta propria una concezione semplicistica del giusto e dell’etica, contribuiscono
anch’esse al conflitto di obiettivi tra presente e futuro. Le chiese del mondo dovrebbero
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per prime rimettere in discussione il concetto di giusto e ingiusto in una dimensione
temporale … Se le chiese devono veramente essere custodi di valori non effimeri,
occorre che esse definiscano di nuovo ciò che è giusto in funzione di un durevole
benessere futuro dell’umanità”. (Idem, p. 429)

E complice del genocidio

In gravidanza non si potevano prendere medicine,se non i casi di estrema
necessità… Negli ultimi tre anni si può tutto….una domanda io me la sono fatta più
volte…

 

BERGOGLIO E’ MASSONE: ECCO LE PROVE

BERGOGLIO E’ MASSONE: ECCO LE PROVE

https://twitter.com/ChanceGardiner/status/1656550408167276544

Ratzinger non poté “né vendere né comprare”

May10,2023

pic.twitter.com/oWgBDrrZsE

   

— Adriano Valente (@Adriano72197026)

Video al 1 commento ✔
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Famoso filosofo cattolico avverte che Papa Francesco
sta “distruggendo le fondamenta della fede e della
morale”

maurizioblondet.it/famoso-filosofo-cattolico-avverte-che-papa-francesco-sta-distruggendo-le-fondamenta-della-
fede-e-della-morale/

Il dottor Josef Seifert ha rimproverato ai cardinali della Chiesa di non aver “proclamato
quelle tante verità di fede che il Papa contraddice apertamente o tacitamente con le
parole e anche con i fatti”.

 
Dott. Josef SeifertSchermata di YouTube

LifeSiteNews ) –  Un professore cattolico ha criticato papa Francesco, accusandolo di
“distruggere i fondamenti della fede e della morale”.

Il noto professore di filosofia e intimo amico di papa Giovanni Paolo II, Josef Seifert, ha
pubblicato una lettera aperta indirizzata ai cardinali della Chiesa cattolica, in cui invitava i
vescovi della Chiesa a resistere alle  sue azioni eterodosse di papa Francesco, come la
firma del documento di Abu Dhabi.

“Papa Francesco – lo dico con il cuore sanguinante – non è il ‘garante della fede’, ma sta
sempre più distruggendo i fondamenti della fede e della morale con questa e molte altre
affermazioni e pronunciamenti”, ha scritto Seifert.

https://www.maurizioblondet.it/famoso-filosofo-cattolico-avverte-che-papa-francesco-sta-distruggendo-le-fondamenta-della-fede-e-della-morale/
https://lifesitenews.com/
https://gloria.tv/post/imfNZDp4WvKd4HA4oJQjwRs6N
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Il professore austriaco ha criticato in modo specifico il “ Documento sulla fraternità umana
per la pace mondiale e la convivenza ”, spesso indicato come il documento di Abu Dhabi,
che Francesco ha firmato insieme al Grande Imam di Al-Azhar. Il documento afferma che
“[l]l pluralismo e la diversità di religioni, colore, sesso, razza e lingua sono voluti da Dio
nella sua saggezza, attraverso la quale ha creato gli esseri umani”.

LEGGI:   Papa Francesco dà il benvenuto al comitato interreligioso, controverso
documento di Abu Dhabi

“Ricordiamo la Dichiarazione sulla Fraternità di tutti i popoli firmata da Papa Francesco
insieme al Grande Imam Ahmad Mohammad Al-Tayyeb”, ha detto Seifert.

“Non sarebbe un’eresia e una terribile confusione affermare che Dio – così come ha
voluto la differenza dei due sessi – cioè con la sua volontà positiva – ha voluto
direttamente anche la differenza delle religioni e quindi ogni idolatria ed eresia? Sì, la
Dichiarazione di Abu Dhabi non è molto peggio dell’eresia, vale a dire l’apostasia?

“Non dovreste tutti voi, cardinali e vescovi, pronunciare il vostro fermo ‘non possumus’
[non possiamo] quando Francesco chiede che questo ‘documento’ sia la base per la
formazione dei sacerdoti in tutti i seminari e facoltà teologiche?”

“Vero com’è di per sé ‘che il papa è il papa e il garante della fede’, questa affermazione
non può essere applicata a un papa che ha firmato la Dichiarazione di Abu Dhabi e l’ha
diffusa nel mondo, e che ha detto e fatto tante altre cose contrarie al coerente
insegnamento della Chiesa”.

“Come dovrei rispondere a un caro amico luterano profondamente credente, per la cui
conversione da anni prego, quando mi scrive che con questa Dichiarazione di Abu Dhabi
la Chiesa cattolica ha lasciato il suolo del cristianesimo?” chiese.

“Non dovrebbero tutti i cardinali scrivere al Papa come un sol uomo e chiedergli di ritirare
questa dichiarazione apostatica?”

 Il professore di filosofia ha anche richiamato l’attenzione di Francesco sulla
promozione delle “unioni civili” tra persone dello stesso sesso, che contraddice
direttamente l’insegnamento della Chiesa e dei suoi predecessori.

“La sua affermazione secondo cui si dovrebbero promuovere le alleanze civili/unioni civili
degli omosessuali contraddice direttamente le chiare affermazioni del Magistero della
Chiesa (cfr. le considerazioni sulle bozze di riconoscimento giuridico della convivenza tra
persone omosessuali del 3 giugno 2003, pubblicate sotto il pontificato di San Giovanni
Paolo II), ma soprattutto la Sacra Scrittura e tutta la tradizione della Chiesa!” Seifert
dichiarato.

“Non dovreste tutti voi cardinali, come ha fatto meravigliosamente il vescovo Athanasius
Schneider, compiere un vero atto d’amore per il Papa ed esprimerlo pubblicamente e
chiaramente come lo ha fatto lui, con tutta la dovuta chiarezza?”

https://www.vatican.va/content/francesco/en/travels/2019/outside/documents/papa-francesco_20190204_documento-fratellanza-umana.html
https://www.lifesitenews.com/news/pope-francis-welcomes-controversial-abu-dhabi-document/
https://www.lifesitenews.com/opinion/pope-franciss-call-for-civil-union-lawsrequires-faithful-resistance/
https://www.lifesitenews.com/news/pope-supports-same-sex-civil-unions-in-apocalyptically-scandalous-interview/
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Seifert ha ricordato ai cardinali della Chiesa cattolica che un giorno avrebbero dovuto
rispondere delle loro azioni (o inazione) davanti al tribunale di Dio.

“Voi cardinali non dovete tremare davanti al momento in cui Cristo vi chiederà come
potreste adempiere al solenne mandato missionario di Gesù se non protestaste contro la
Dichiarazione di Abu Dhabi, che dice il diametralmente opposto delle parole di Gesù?” ha
scritto il professore.

Inoltre, Seifert ha criticato Francesco per aver contradditto l’insegnamento della Chiesa
sulla pena di morte e per aver cambiato il Catechismo della Chiesa Cattolica.

LEGGI:   La modifica del Papa al Catechismo contraddice la legge naturale e il
deposito della Fede

Ha anche chiamato il papa per aver detto che le anime dannate vengono distrutte invece
di andare all’inferno per l’eternità. Il Pontefice avrebbe fatto queste affermazioni in una
delle sue famigerate interviste al giornalista ateo Eugenio Scalfari .

“Tutti i cardinali non dovrebbero protestare in molti altri casi, ad esempio quando il Papa
introduce arbitrariamente nel Catechismo cattolico una modifica teologicamente ed
ecclesiasticamente errata, che contraddice le chiare parole di Dio nella Sacra Scrittura
(già nel Libro della Genesi) e molte affermazioni dottrinali di papi sulla pena di morte
formulate in una tradizione ininterrotta e anche fatti storici”, ha scritto Seifert.

“[O]r quando – contro molte parole energiche di Gesù e i dogmi della Chiesa cattolica –
parla di un inferno vuoto o addirittura, come i testimoni di Geova, afferma che le anime
dei peccatori incurabili non vanno all’inferno ma vengono distrutte?”

Il professore austriaco ha poi criticato Francesco per aver nominato alla Pontificia
Accademia per la Vita membri che contraddicono apertamente “il nucleo
dell’insegnamento biblico e morale della Chiesa e le encicliche Humanae Vitae,
Evangelium Vitae e Veritatis Splendor”.

LEGGI:   Tra le nuove nomine della Pontificia Accademia per la Vita c’è il presidente
di un istituto pro-aborto

“Come potete voi cardinali… tacere su questa e tante altre ‘desolazioni del santuario’
invece di fare molto di più che laici critici e teologi per fare tutto il possibile per proclamare
quelle tante verità di fede che il Papa contraddice apertamente o tacitamente con parole
e anche fatti (come la celebrazione della Riforma, l’erezione della statua di Lutero in
Vaticano, il francobollo celebrativo della Riforma, il culto della Pacha Mama nei Giardini
Vaticani e nella Basilica di San Pietro, ecc.).

Seifert è un rinomato professore di filosofia cattolica che è stato licenziato da
un’università cattolica in Spagna nel 2017 per aver criticato apertamente Papa
Francesco. Attualmente insegna ancora filosofia all’Università Ludwig-Maximilians di
Monaco.

https://www.lifesitenews.com/blogs/pope-francis-change-to-catechism-contradicts-natural-law-and-the-deposit-of/
https://eu.usatoday.com/story/news/world/2018/03/29/did-pope-francis-say-there-no-hell-not-quite-vatican-insists/470442002/
https://www.lifesitenews.com/news/new-pontifical-academy-for-life-appointees-include-the-president-of-pro-abortion-institute/
https://www.lifesitenews.com/news/archbishop-sacks-world-renowned-catholic-philosopher-for-questioning-pope-f/
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LEGGI:   Filosofo cattolico licenziato: l’insegnamento di papa Francesco potrebbe
“condurre molte anime… all’inferno”

https://www.lifesitenews.com/news/fired-philosopher-i-questioned-pope-francis-because-his-teaching-could-lead/

